
REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Consiglio di Stato 
in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) 

 
 
ha pronunciato la presente 

SENTENZA 
 
sul ricorso numero di registro generale 8277 del 20 09, proposto da: 
 
*****, rappresentato e difeso dagli avvocati Giusep pe Menale e Lucio 
Sagliocco, con domicilio eletto presso l’avvocato C arla Montanaro, in 
Roma, via Renato Fucini, 63; 

contro 
 
Ministero dell'Interno in persona del ministro in c arica, rappresentato e 
difeso dall'Avvocatura generale dello Stato, domici liataria in Roma, via 
dei Portoghesi, 12; 
 
per la riforma 
 
della sentenza del T.A.R. CAMPANIA - NAPOLI: SEZION E VI n. 01492/2009, 
resa tra le parti, concernente DINIEGO RINNOVO PERM ESSO DI SOGGIORNO 
 
Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 
Visto l'atto di costituzione in giudizio del Minist ero dell'Interno; 
Visti tutti gli atti della causa; 
Relatore nell'udienza pubblica del giorno 25 gennai o 2011 il consigliere 
Roberta Vigotti; udito per l’avvocato dello Stato R umetto; 
Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto se gue. 

FATTO e DIRITTO 
 

Il signor ***** chiede la riforma della sentenza co n la quale il 
Tribunale amministrativo regionale della Campania h a respinto il ricorso 
presentato avverso il diniego in data 16 novembre 2 005 del rinnovo del 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordin ato. 
La Questura di Caserta aveva respinto l’istanza, pr esentata il 3 maggio 
2005, avendo rilevato che l’interessato, per dimost rare la propria 
residenza, aveva allegato un certificato che attest ava la residenza nel 
Comune di San Nicola La Strada, via Cornelio Silla,  1, indicazione 
risultata fittizia in base alle indagini esperite. 
La sentenza impugnata ha giudicato ininfluente che il ricorrente, fra la 
data di presentazione dell’istanza e la definizione  della stessa, avesse 
cambiato la propria sede abitativa e avesse comunic ato il 26 luglio 2005 
alla Questura tale circostanza, avendo inoltrato in  data 28 giugno 2005 
la richiesta per l’iscrizione anagrafica nel Comune  di Recale. 
Con l’appello in esame si contesta la violazione de l combinato disposto 
degli artt. 4 e 5 d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286, il  quale consente il 
rifiuto del permesso di soggiorno in carenza dei re quisiti richiesti per 
l’ingresso e il soggiorno in Italia, ma impone all’ Amministrazione di 
valutare la sopravvenienza di nuovi elementi che co nsentano il rilascio 
del permesso. 
 



In favore del ricorrente, che non ha precedenti pen ali, non è socialmente 
pericoloso e ha i mezzi necessari per condurre una esistenza onesta e 
dignitosa, avrebbe quindi dovuto essere valutata la  circostanza che, 
anche ad ammettere la non veridicità della document azione prodotta al 
momento della presentazione della domanda, comunque  contestata in 
giudizio, egli aveva cambiato sede abitativa e di c iò aveva informato 
l’Amministrazione, prima dell’adozione del provvedi mento di rigetto. 
Con ordinanza in data 3 novembre 2009, in accoglime nto dell’istanza 
cautelare avanzata con l’appello, questo Consiglio di Stato ha disposto 
che il Ministero dell’interno rivalutasse l’istanza  del ricorrente, alla 
luce della sua situazione attuale, rivalutazione ch e però non risulta 
essere stata effettuata, secondo quanto si legge ne lla relazione 
depositata in ottemperanza all’ordinanza 23 dicembr e 2010. 
Nel merito, l’appello è fondato e deve essere accol to, poiché, come 
deduce l’appellante, il cambio di residenza, che è stato tempestivamente 
comunicato all’Amministrazione, costituisce element o nuovo che deve 
essere valutato ai sensi dell’art. 5, comma 5, del decreto legislativo 
citato al fine dell’esame della domanda di rinnovo,  mentre risulta che, 
nel caso in esame, la Questura di Caserta, pur venu tane a conoscenza, non 
vi ha dato alcun peso. 
 
In conclusione, l’appello deve essere accolto, con conseguente riforma 
della sentenza impugnata, salvi gli ulteriori provv edimenti 
dell’Amministrazione. 
 
Le spese di lite seguono, come di regola, la soccom benza e si liquidano 
in dispositivo.  

P.Q.M. 
 
 
Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezi one Sesta), 
definitivamente pronunciando sull'appello in epigra fe indicato, lo 
accoglie e, per l’effetto, in riforma della sentenz a impugnata, accoglie 
il ricorso di primo grado e annulla il provvediment o che ne è oggetto. 
 
Condanna il Ministero dell’Interno, in persona del Ministro in carica, a 
rifondere all’appellante le spese di lite, nella mi sura di 1.000 (mille) 
euro per entrambi i gradi del giudizio, oltre IVA e  CPA. 
 
Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'a utorità 
amministrativa. 
 
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del g iorno 25 gennaio 2011 
con l'intervento dei magistrati: 
Giuseppe Severini, Presidente 
Rosanna De Nictolis, Consigliere 
Maurizio Meschino, Consigliere 
Roberto Garofoli, Consigliere 
Roberta Vigotti, Consigliere, Estensore 

 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 
Il 23/02/2011 
IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 


